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Oggetto: ISTITUZIONE LIMITE MASSIMO DI VELOCITA'. 
 
 

Il Comandante 
 
NON TROVANDOSI in situazione di conflitto d’interesse tale da far scattare l’obbligo di astensione in relazione 
all’adozione del presente provvedimento; 

DATO ATTO che la Funzione di Polizia Locale è gestita in forma associata tra i Comuni di Paderno d’Adda, 
Verderio e Robbiate; 

DATO ATTO che con Decreto Sindacale 3 del 14.02.2024 lo scrivente è stato nominato Responsabile Unico – 
Comandante della Funzione Associata di Polizia Locale; 

ESAMINATO l’art. 147 bis del D. Lgs n. 267 del 2000 a mente del quale “il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è 
esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa”; 

DICHIARATO di aver effettuato il relativo controllo; 

CONSIDERATO che gli artt. 5, 6 e 7 del "Nuovo Codice della Strada", approvato con D.lgs. del 30/04/1992 n. 
285, stabiliscono che i Comuni possono, con propria ordinanza, istituire obblighi, divieti e limitazioni nelle 
strade comunali, vicinali e nei centri abitati;  

DATO ATTO che l'art. 142 del C.d.S., al comma 2, demanda agli enti proprietari della strada la possibilità di 
fissare limiti di velocità diversi da quelli stabiliti al comma 1 del medesimo articolo; 

RITENUTO, in considerazione delle caratteristiche morfologiche e dei flussi veicolari di via Roma, via Matteotti, 
via Piave e via Rimembranze nel comune di Verderio, di dover istituire il limite di velocità massima consentita di 
30 km/h in ambe due le corsie di marcia; 



 

VISTI il Codice della Strada, approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni 
ed integrazioni ed il relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione, approvato con D.P.R. 16 dicembre 
1992 n. 495 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA le L. n. 241 del 1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

ORDINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui s’intendono integralmente richiamate, che nei tratti di strada del 
Comune di Verderio di seguito indicati, vigano le seguenti discipline viabilistiche: 

 

 ISTITUZIONE DEL LIMITE DI VELOCITÀ MASSIMA CONSENTITA PARI A 30 km/ in ambedue le corsie di 
marcia delle vie Roma, Matteotti, Piave e Rimembranze; 

 

DISPONE 

Gli Operatori della Funzione Associata di Polizia Locale nonché degli altri Organi di Polizia Stradale di cui 
all’articolo 12 del Nuovo Codice della Strada sono incaricati della vigilanza per l’esatta osservanza della 
presente ordinanza. 

A norma dell’articolo 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni si 
avverte che, avverso la presente ordinanza ed in applicazione della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, chiunque vi 
abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge entro 60 giorni dalla 
pubblicazione e/o dalla notificazione al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia oppure potrà 
proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla piena conoscenza del 
provvedimento. 

Per le trasgressioni trovano applicazione le sanzioni previste dal Nuovo Codice della Strada nonché dalla 
normativa vigente in materia. 

 

DA’ ATTO 

Che il Settore Tecnico del Comune di Verderio è competente alla posa e alla manutenzione della segnaletica 
stradale necessaria all’attuazione del presente provvedimento. 

 Che il presente provvedimento sarà esecutivo previa posa della necessaria segnaletica stradale. 

Responsabile del procedimento: Agente di Polizia Locale Simone Centoducati 

 
 

Il Comandante 
dott. Giovanni Bacile 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 


